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`Limone: «Asl, la riduzione è quotidianità
paradigma invertito con la riorganizzazione»

`Volpe: «Avviata una rimodulazione
in ospedale intervenuti in tutti i settori»

IL PIANO
Luisa Conte

La  conferenza  Stato-Regioni  
spinge per un’accelerata all’ab-
battimento delle liste d’attesa, 
ma a Caserta il cambio di mar-
cia pare esserci già stato e l’an-
nuncio dell’arrivo di nuovi fon-
di, al netto delle incognite anco-
ra tutte aperte, è un incentivo 
in più per potenziare i piani di 
riorganizzazione sui quali si è 
al lavoro da qualche tempo e 
per i quali un contributo econo-
mico risulta essere necessario. 
A riferire della «buona salute» 
dell’ospedale Sant’Anna e San 
Sebastiano di Caserta è il diret-
tore generale dell’Aorn Genna-
ro Volpe, che parla di una situa-
zione  «nettamente  migliorata  
in tutti i settori». Insediatosi ai 
primi di agosto, il neo direttore 
ha  posto  massima attenzione 
sulle liste di attesa. «Abbiamo 
agito sulle liste in tutti i settori 
raggiungendo dei buoni risulta-
ti – spiega Volpe - in particolare 
nella  Gastroenterologia  e  
nell’Oculistica, ma grande lavo-
ro è stato effettuato anche in al-
tri  ambiti,  come la  risonanza 
dove, dopo un piccolo rallenta-
mento,  abbiamo  beneficiato  
del secondo macchinario in do-
tazione superando la fase criti-
ca e anche la Chirurgia vascola-
re è migliorata dopo il periodo 
estivo in cui è stato registrato 
qualche problema».

Ma l’impegno non si esauri-
sce con i buoni risultati ottenu-
ti perché c’è ancora da miglio-
rare e per questo «stiamo av-
viando una rimodulazione e un 
ulteriore  piano  di  intervento.  
Ovvio che – conclude il mana-
ger – i buoni risultati si posso-
no  raggiungere  agendo  sulla  
tecnologia e incrementando le 
risorse umane, cose che abbia-
mo avviato ma che ancora de-
vono essere implementate». 

LA SITUAZIONE 
Ma in provincia di Caserta ci so-
no ben sei presidi ospedalieri e 
12 distretti che parlano linguag-
gi diversi perché caratterizzati 
da realtà – territoriali e sociali – 
differenti. E incrociare le varie 
esigenze non è un lavoro sem-

plice, anzi. Lo sa bene il diretto-
re  generale  Antonio  Limone,  
anche lui insediatosi alla guida 
dell’Asl Caserta ad agosto e da 
allora impegnato nel disegnare 
un progetto che tenga insieme 
questa realtà composita nel ri-
spetto delle peculiarità con l’u-
nico obiettivo di  assicurare a  
tutti una sanità giusta. E dopo 
la notizia – arrivata a seguito 
della Conferenza Stato-Regioni 
- dell’individuazione dei fondi 
da assegnare alle Regioni per ri-
durre i tempi di attesa per le vi-
site ambulatoriali e negli ospe-
dali, Limone spiega che «resta 
tutto da costruire il piano per la 
redistribuzione dei  fondi (per 
la Campania circa due dei 27,4 
milioni stanziati dallo Stato) al-

le Asl» e soprattutto sottolinea 
che «la riduzione dei tempi del-
le liste d’attesa è la nostra quoti-
dianità. Noi stiamo invertendo 
il  paradigma  per  recuperare  
una  migliore  organizzazione  
sanitaria partendo dal fabbiso-
gno del cittadino, dalle sue ri-
chieste  di  prestazione  e  non  
dalle necessità  delle  strutture 
accreditate». Il direttore gene-
rale dell’Asl ricorda che a Ca-
serta c’è «il numero di strutture 
accreditate più alto  e  c’è  una 
competizione  tra  pubblico  e  
privato  spesso  sbilanciata  da  
campagne di denigrazione nei 
confronti delle prestazioni pub-
bliche che comportano una mi-
grazione passiva che va a disca-
pito degli utenti. Io sono per il 

pubblico che non molla mai e 
che  si  rivolge  al  privato  solo  
quando è impossibilitato a ga-
rantire le giuste cure ai cittadi-
ni».  Ma il  vero tema per una 
riorganizzazione  della  sanità,  
«in un territorio – sottolinea Li-
mone – che conta realtà sanita-
rie molto diverse», è «avere più 
risorse e più personale». Ed è 
questo che deve essere garanti-
to per poter organizzare piani e 
progetti rispondenti alle richie-
ste dei cittadini. Proprio nella 
giornata di ieri Limone ha pre-
senziato a due incontri: uno ad 
Aversa con i primari dell’ospe-
dale Moscati e l’altro, nel suo 
ufficio a Caserta, con tutti i re-
sponsabili  dei  distretti,  «per  
ascoltare le richieste e le neces-
sità dei vari presidi, per fare un 
quadro della situazione e avere 
tutti i dati indispensabili per ri-
solvere i problemi». 

E di problemi non mancano. 
Proprio  ad  Aversa  i  primari  
hanno chiesto più spazi per po-
ter aumentare i posti letto in un 
ospedale che serve una popola-
zione importante con un Pron-
to soccorso che è il secondo in 
Campania dopo quello del Car-
darelli.  Ma  i  numeri  parlano  
chiaro. «Al Cardarelli che con-
ta 70mila accessi ci sono 850 
posti letto, mentre ad Aversa se 
ne contano 175 per 63mila ac-
cessi in una struttura che tra 
l’altro necessita di interventi ra-
dicali ma dove ci sono profes-
sionalità di  alto rilievo»,  con-
clude Limone quasi a voler sin-
tetizzare la situazione caserta-
na.
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IL CASO
Emanuele Tirelli 

Un  Natale  decisamente  amaro  
per i  49 lavoratori  e  lavoratrici  
dell’azienda Conca Scrl che han-
no ricevuto le lettere di licenzia-
mento; e naturalmente anche per 
le loro famiglie. Il contesto è quel-
lo del Policlinico di Caserta, dove 
il sindacato Ugl sottolinea il bloc-
co delle attività dall’estate scorsa, 
mentre l’università parla di un ral-
lentamento. 

LA VICENDA 
«L'azienda titolare dell’appalto è 
Condotte, con il lavoro dato in su-
bappalto ad Ati  Cecchini,  a  sua 
volta in subappalto a Conca Scrl 
per l’impiantistica», spiega Anto-
nio Maturo, segretario dell’unio-
ne territoriale provinciale Ugl Ca-
serta,  intervenuto  nelle  fasi  più  

calde  della  vicenda  accanto  a  
Francesco Saporito, responsabile 
con delega all’industria di Ugl Ca-
serta, che ha sempre seguito l’a-
zienda. I dipendenti erano infatti 
tutti iscritti al sindacato, poi una 
piccola parte è passata a Uil, ed è 
per questo che nelle ultime setti-
mane è entrato nel discorso an-
che il segretario provinciale Uilm, 
Ciro Pistone. «È una vicenda che 
va avanti dallo scorso aprile e nel 
mese di luglio abbiamo proclama-
to lo stato di agitazione per mette-
re in evidenza tutte le circostanze. 
Per  scongiurare  i  licenziamenti  

siamo riusciti a fare in modo che i 
lavoratori andassero con accordo 
quadro  in  distacco  presso  altri  
cantieri, ma poi non è stato possi-
bile portare avanti questa vicen-
da».

Lo scorso ottobre  Maturo  ha 
presentato un esposto in prefettu-
ra e domandato un tavolo imme-
diato. «Lo abbiamo fatto per evita-
re sit-in e per cercare di dare una 
svolta positiva. Insieme alla dele-
gazione  Ugl  Caserta,  c’erano  la  
dottoressa  Florinda  Bevilacqua  
della prefettura e l’onorevole di  
Fratelli  d’Italia,  Marco  Cerreto.  
Abbiamo spiegato la situazione e 
ragionato insieme sulla possibili-
tà  della  sospensione  totale  del  
cantiere per consentire la cassa in-
tegrazione. Però siamo venuti  a 
conoscenza del fatto che l’azienda 
fosse già in liquidazione da una 
settimana, quindi questo percor-
so non sarebbe stato praticabile». 
I 49 ex dipendenti di Conca hanno 
infatti diritto alla Naspi. «Ugl ha 

contattato  immediatamente  l’a-
zienda e il liquidatore per cercare 
di tutelare il più possibile i lavora-
tori in collaborazione con Uilm». 
Secondo Maturo si tratta di una 
«situazione paradossale», sia per 
la vicenda in sé che per il territo-
rio stesso. 

«Ci sono 49 lavoratori che con 
le loro famiglie non vivranno di 
certo un Natale felice. Ma, più che 
le festività, è la serenità e la digni-
tà del lavoro. Inoltre, questa pro-
vincia continua a vivere crisi lavo-
rative importanti e sta sicuramen-
te alle istituzioni fare in modo che 
tutto ciò non accada. La prefettu-
ra ci ha dato la sua immediata di-
sponibilità all’incontro, ma siamo 
ancora in attesa di conoscere le 
sorti del cantiere stesso. Per que-
sto aspettiamo un incontro con 
l’Università, per avere le delucida-
zioni sul proseguo dei lavori». C’è 
il  tema dei rallentamenti,  tant’è 
che il segretario dell’unione terri-
toriale provinciale Ugl sottolinea 

che «i lavori sono fermi dall’estate 
scorsa.  Lo  stop  delle  attività  di  
Conca non ha permesso a Condot-
te di proseguire in mancanza di 
determinate lavorazioni». 

L’UNIVERSITÀ 
«Sono  naturalmente  dispiaciuto  
per i  licenziamenti»,  ha detto il  
rettore dell’Università degli Studi 
della Campania “Luigi Vanvitelli, 
Gianfranco  Nicoletti.  «Sono  in  
contatto con la ditta appaltatrice 
per trovare un accordo con la su-
bappaltatrice e reintegrare i lavo-

ratori. Spero che tutto ciò sia pos-
sibile». «Intanto, i lavori al Policli-
nico non si sono mai fermati. So-
no rallentati - aggiunge il rettore - 
perché le maestranze sono sotto-
dimensionate, ma a gennaio ci sa-
rà un’accelerazione. In questo mo-
mento sono in corso gli ultimi pas-
saggi, soprattutto di carattere eco-
nomico.  Quindi  si  riprenderà  a  
pieno regime: non dovrebbero es-
serci ritardi sulla tabella di mar-
cia».
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IL PRESIDIO La risonanza magnetica e il nuovo angiografo biplano

Policlinico, “Conca” licenzia 49 operai
Ugl: «La ditta era già in liquidazione»

LA DIAGNOSTICA
Ornella Mincione

Una seconda risonanza magneti-
ca ed un angiografo biplano di ul-
tima generazione: così si rinnova 
il parco tecnologico dell’azienda 
ospedaliera Sant'Anna e San Se-
bastiano di Caserta. Due macchi-
nari altamente specializzati che 
implementano  la  risposta  assi-
stenziale del nosocomio.

«Entro fine anno sarà attivata 
la risonanza magnetica, mentre 
per l’angiografo biplano è neces-
sario attendere i tempi utili alla 
formazione del personale, teori-
ca e poi pratica. Dunque potrà es-

sere  utilizzato  entro  la  fine  di  
gennaio», spiega il direttore ge-
nerale  dell'azienda  Sant'Anna  
Gennaro Volpe. Mentre la riso-
nanza magnetica andrà ad imple-
mentare la diagnostica insieme a 
quella già funzionante da tempo 
in ospedale, l'angiografo biplano 
«è una novità, ultraspecializzata, 
per  visionare  il  paziente  a  360 
gradi. In questo modo ci confer-
miamo ancora di più punto di ri-
ferimento regionale nella rete Ic-
tus, oltre alle prestazioni di neu-
rochirurgia  e  neuro  radiologia  
già operative - spiega Volpe -. I 
pazienti sono seguiti nell'intero 
percorso diagnostico e terapeuti-
co,  con diagnosi  specialistica e  
ultra precisa. A breve avvieremo 

anche il blocco operatorio e il ro-
bot chirurgico: avremo la possi-
bilità di  effettuare interventi  in 
prima istanza urologici e di chi-
rurgia oncologica. Anche questo 
potrà essere attivo entro un me-
se». L’azienda ospedaliera si av-
via,  dunque,  a  concretizzare  
quanto seminato in questi ultimi 
anni con la direzione di Gaetano 
Gubitosa, oggi alla guida dell’Asl 
Napoli 1.

IL FUTURO
«Sono tante le cose da fare e stia-
mo lavorando per attivare servi-
zi sempre più specializzati. Stia-
mo facendo le opportune verifi-
che per il blocco operatorio: met-
tere insieme gli interventi ad al-

ta, media e bassa intensità; incen-
tivare la chirurgia ambulatoriale 
(in particolare l'Oculistica) e po-
ter rendere operativi i letti Tipo, 
ovvero  della  Terapia  intensiva  
post operatoria»,  spiega ancora 
Volpe che evidenzia come «ab-
biamo incentivato la squadra de-
gli anestesisti con altre 10 unità». 
Il problema resta quello atavico 
della carenza di medici nei repar-
ti di emergenza. «Abbiamo indet-

to un concorso ma i medici del 
Pronto soccorso sono restii ad ac-
cettare l’incarico - lamenta il dg - 
A causa di  questa carenza non 
possiamo aprire al pubblico i 10 
posti letto dell'Obi, l'osservazio-
ne breve intensiva. Per ora cerco 
di compensare attraverso medici 
interni  all'ospedale.  Proverò  a  
creare una rete esterna con l'Asl 
ed il sistema territoriale».
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Risonanza e angiografo innovativi
«Il Sant’Anna centro di riferimento»

Liste d’attesa, la sfida
per abbattere i tempi
«Più risorse e personale»

IL CANTIERE Sopralluogo del rettore lo scorso anno al Policlinico

IL RETTORE: «LAVORI
MAI INTERROTTI
SONO IN CONTATTO 
CON L’IMPRESA
APPALTATRICE 
PER UN REINTEGRO»

I MANAGER Antonio Limone e, a destra, Gennaro Volpe

PRESTO IL VERTICE
PER DECIDERE
SU REDISTRIBUZIONE
DEI 2 MILIONI DI EURO
APPENA ASSEGNATI
ALLA REGIONE

La sanità, gli scenari
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